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Presa di posizione da parte della Fondazione Colleselli sul ruolo del «San Martino»

Rafforzare l’Ospedale Hub di Belluno
Utile e importante consolidare il suo ruolo a vantaggio di tutta la provincia

Una prima valutazione 
delle schede ospedaliere 
per la provincia di Belluno 
approvate dalla Giunta re-
gionale - ora al vaglio della 
competente Commissione 
del Consiglio regionale -  
porta a considerare come 
l’esigenza da noi sostenu-
ta di avere riconosciuta la 
necessità fondamentale di 
un Ospedale riferimento 
per le attività assistenzia-
li di elevata complessità e 
competenza è stata, sep-
pure parzialmente, rece-
pita con la definizione di 
Ospedale di riferimento 
provinciale – Hub provin-
ciale dell’Ospedale San 
Martino di Belluno, così 
come per quello di Rovigo. 
Si dà così forma esplicita 
alla organizzazione della 
sanità provinciale artico-
lata in rete dove il ruolo di 
riferimento dell’Ospedale 
di Belluno consenta alla 
utenza di tutta la provincia 
di usufruire di servizi ad 
elevata complessità e talora 
di fatto salvavita altrimen-
ti reperibili, sempre che il 
tempo di trasferimento lo 
consenta, in sedi al di fuori 
della provincia stessa.

Perché questo si realizzi, 
alla forma deve seguire la 
sostanza di interventi atti 
a consolidare ed ampliare 
il ruolo Hub dell’Ospedale 
di Belluno. 

Ora, la novità del reparto 
di Chirurgia Vascolare, il 
riconoscimento di una Stro-
ke Unit (Centro ictus, ndr)
alla Neurologia, la previ-
sione di un Trauma center 
presso il reparto di Orto-
pedia, purché ne siano pre-
viste le necessarie risorse, 
la conferma del servizio di 
Emodinamica interventisti-
ca H24, a suo tempo da noi 
fortemente richiesto, sono 
“tessere” importanti, ma è 
il mosaico nel suo insieme 
che sollecita un ulteriore 
passo in avanti.   

Innanzitutto l’attività di 
Neurochirurgia, coordinata 
dall’Azienda Ulss di Trevi-
so, va strutturata H24 per 
essere adeguata ed efficace.

Purtroppo non in linea 
con il modello organizzativo 
provinciale “Hub & Spokes” 
appaiono - su Belluno - la 
cancellazione della apicali-
tà di Anatomia Patologica, 
servizio di supporto fonda-
mentale a molte attività 
principali e complesse spe-
cie di ambito chirurgico, il 
mancato riconoscimento del 
secondo livello dell’area di 
emergenza urgenza, la as-
senza di un esplicito cenno 
nelle schede ospedaliere 
al progetto di presa in ca-
rico dei pazienti oncologici 
con un moderno approccio 
multidisciplinare (vedi Di-
partimento di Oncologia 
previsto nell’atto azienda-
le) indispensabile oggi alla 
erogazione delle cure con 
la garanzia di risultati ot-
timali.

In buona sostanza la 
via della valorizzazione 
dell’Ospedale di Belluno 
e di conseguenza del van-
taggio per l’intera provin-
cia del ruolo di riferimento 
delle attività sanitarie ad 
elevato grado di comples-
sità e competenza, atte a 
risolvere in loco gran parte 
delle situazioni sanitarie 
senza dover ricorrere a mi-

grazioni in altre sedi, sem-
bra intrapresa, anche per 
altri aspetti attraverso il 
riconoscimento del Pronto 
soccorso diretto per Pedia-
tria, Oculistica, Ostetricia, 
Psichiatria. 

Occorre però che l’iter del 
provvedimento introduca 
gli aggiustamenti proposti 
e che poi, in questo senso, 
sia attuata una revisione 

degli assetti organizzativi 
generali in carico diretta-
mente alla Direzione della 
stessa Azienda Ulss 1 Do-
lomiti. 

Se Ospedale Hub deve 
essere, che Hub sia a van-
taggio per tutti.

Paolo Colleselli

Presidente Fondazione 
“Montagna e Europa”

Arnaldo Colleselli - Belluno

A Pedavena, Belluno e Agordo
«La Montagna che r-Esiste»

L’Associazione Bellunesi nel Mondo, in collaborazione 
con Isbrec (Istituto storico bellunese della resistenza 
e dell’età contemporanea), Liceo «Dal Piaz» di Feltre 
e comuni di Pedavena, Belluno e Agordo, organizza il 
convegno «La Montagna che r-Esiste». Tre appunta-
menti - sempre alle ore 18 - per parlare delle difficoltà 
di vivere in montagna: giovedì 11 aprile a Pedavena 
(sala Guarnieri), venerdì 12 a Belluno (Istituto Ca-
tullo) e lunedì 15 ad Agordo (sala don Tamis).
Il programma degli interventi previsto per tutti e tre 
gli incontri è il seguente: il quadro socio-demografico 
del bellunese, a cura di Diego Cason; i dati Aire 2018 
sulla popolazione bellunese, a cura dell’Associazione 
Bellunesi nel Mondo; una ricerca sul modello delle 
malghe in montagna, a cura di Simone Tormen; due 
testimonianze sulle prospettive future: investire sul 
lavoro in montagna o emigrare?; presentazione del 
progetto «Visioni Fuori-Luogo – La Montagna che 
r-Esiste», cura del Laboratorio Cinematografico del 
Liceo «G. Dal Piaz».
L’iniziativa, a ingresso libero, rientra nel proget-
to «Visioni Fuori-Luogo» realizzato nell’ambito del 
Piano nazionale cinema per la scuola, promosso da 
ministero dell’Istruzione e da quello per i Beni e le 
Attività culturali.

IN PROVINCIA GIOVEDÌ 4 E VENERDÌ 5 APRILE

Frane e alberi in strada per il maltempo
In varie località si è ripresentato anche il problema dei blackout

Frane, smottamenti, albe-
ri e rami in strada, automo-
bilisti in difficoltà. Copiose 
nevicate e piogge intense, 
accompagnate dal vento, la 
settimana scorsa hanno pro-
vocato più di una criticità in 
provincia, costringendo per 
esempio i Vigili del fuoco a 
interventi notturni al Pas-
so Staulanza per il taglio di 
piante che, cadendo, avevano 
invaso la sede stradale, e per 

il recupero di vetture. 
Non sono mancati pure 

smottamenti e frane. Per 
esempio una frana ha interes-
sato la strada regionale 204, 
tra Belluno e Mas, in località 
Casoni. Piccoli smottamenti o 
cadute di alberi si sono verifi-
cate lungo la strada statale 52 
a Cimagogna e lungo la stra-
da provinciale 12 in Agordino, 
senza dimenticare la frana re-
gistrata a San Gregorio delle 

Alpi, in località Lumi.
Da segnalare anche che 

nella stessa notte tra giovedì 
e venerdì sono state effettuate 
verifiche sulla caduta di un 
masso lungo la Statale 52 
Carnica in località Cimago-
gna e lungo la Provinciale 251 
in località Mezzocanale (Val 
di Zoldo). I Vigili del fuoco 
sono intervenuti pure su un 
tetto scoperchiato a Feltre e 
per danni da acqua in un’a-
bitazione privata ad Auronzo 
di Cadore.

Numerosi anche i blackout 
nell’area dell’Agordino, in 
particolare nei comuni di 
Voltago, Gosaldo, Rivamonte, 
Canale, Falcade e in qualche 
frazione a Livinallongo. Ma 
disagi sono stati registrati 
pure a Longarone dove una 
zona è rimasta senza corrente 
elettrica. Un problema quello 
dei blackout che da qualche 
anno sta accompagnando con 
una certa ripetitività gli epi-
sodi di forte maltempo che in-
teressano la provincia e che 
richiede un intervento deciso 
e senza indugio da parte di 
Enel per mettere in sicurezza 
le linee elettriche della mon-
tagna bellunese.

Per quanto riguarda la 
quantità di pioggia e di neve 
che è caduta, il Centro funzio-
nale decentrato della Regione 
del Veneto ha registrato preci-
pitazioni particolarmente in-
tense sul Cansiglio (296 mm 
nelle 24 ore, 321 mm dall’ini-
zio dell’evento). In generale si 
è trattato, a seconda delle lo-
calità, della metà o di un terzo 
delle quantità registrate con 
la tempesta Vaia.

SELVA DI CADORE - Intervento notturno dei Vigili del fuoco al Passo Staulanza.
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